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Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo 
Via Gallicciolli, 4 - 24121 Bergamo 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Gentile Signora/e, 
ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali) e delle vigenti disposizioni nazionali (in 
particolare: il D. lgs. 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali -, come modificato dal d. lgs. 101/2018) l’Agenzia di Tutela della 
Salute (ATS) di Bergamo, con sede in Bergamo (BG), via Gallicciolli 4, c.a.p. 24121, tel. 035.385.111, email: protocollo.generale@ats-bg.it ; pec: 
protocollo@pec.ats-bg.it , sito web www.ats-bg.it , nella sua qualità di titolare del trattamento di dati personali (art. 13, paragrafo 1, lett. a) del 
Reg. 2016/679) La informa di quanto segue.  
 
Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) (art. 13, paragrafo 1, lett. b) del Reg. 2016/679) 
Attualmente il Responsabile della Protezione dei Dati (comunemente indicato anche come “RPD” o “DPO”) designato dall'ATS è: " Società LTA srl 
con sede in Roma, via della Conciliazione n. 10, in persona del referente dott.ssa Rosa Coppola, i cui dati di contatto sono i seguenti: telefono fisso: 
0656569307; email: rpd@ats-bg.it;  pec: protocollo@pec.ats-bg.it (solo da caselle PEC). 
 
Finalità e base giuridica del trattamento (art. 13, paragrafo 1, lett. c) del Reg. 2016/679) 
I dati personali che La riguardano saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ATS o per finalità ad esse 
strettamente accessorie o strumentali. Le principali macrofunzioni che la normativa vigente (in particolare la LR 30/12/2009 n. 33 - Testo unico delle 
leggi regionali in materia di sanità) attribuisce alla ATS e che comportano o possono comportare il trattamento di dati personali  sono le seguenti: 
 

a. governo del percorso di presa in carico della persona in tutta la rete dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali 
b. governo dell'assistenza primaria e del convenzionamento delle cure primarie, ed erogazione del servizio di continuità assistenziale in 

collaborazione con le ASST 
c. governo delle funzioni relative alla mobilità sanitaria internazionale 
d. governo e promozione dei programmi di educazione alla salute, prevenzione, assistenza, cura e riabilitazione 
e. attività di prevenzione e controllo a tutela della salute dell’interessato, dei terzi o della collettività con riferimento alle malattie infettive 
f. esecuzione di campagne di screening per la diagnosi precoce di determinate patologie 
g. promozione e controllo della sicurezza alimentare medica e medica veterinaria 
h. prevenzione e controllo della salute negli ambienti di vita e di lavoro 
i. sanità pubblica veterinaria 
j. vigilanza e controllo su farmacie, farmacovigilanza 
k. attuazione degli indirizzi regionali e monitoraggio della spesa in materia di farmaceutica, dietetica e protesica 
l. vigilanza e controllo sulle strutture e sulle unità d'offerta sanitarie, sociosanitarie e sociali 
m. erogazione di provvidenze economiche a persone in condizioni di fragilità, di parziale o totale non autosufficienza o affette da patologie 

cronico-degenerative 
n. controlli sulle dichiarazioni rese dagli interessati ai fini dell'esenzione dal pagamento delle quote di compartecipazione alla spesa sanitaria  
o. erogazione di indennizzi per danni da trasfusione o da vaccinazione obbligatoria 

 
L’ATS tratta i dati personali che La riguardano sulla base dei seguenti presupposti di liceità: 
a) per quanto riguarda i dati personali “comuni” (cioè dati personali diversi da quelli indicati alle seguenti lettere b) e c) ): 

 
 il trattamento è necessario per eseguire un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investita l’ATS, 

sulla base del diritto dell’Unione Europea o dell’ordinamento nazionale; 
 il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale, al quale l’ATS è soggetta, stabilito dal diritto dell’Unione Europea o 

dall’ordinamento nazionale; 
 il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su 

richiesta dello stesso 
 
b) per quanto riguarda le categorie particolari di dati indicati dall’art. 9 del Reg. 2016/679 (dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le 
opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco 
una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona) (di seguito per semplicità indicati come 
“dati sensibili”): 
 

 il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici dell’ATS o dell'interessato in materia di diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale e protezione sociale, nella misura in cui sia autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri o da un 
contratto collettivo ai sensi del diritto degli Stati membri, in presenza di garanzie appropriate per i diritti fondamentali e gli interessi 
dell'interessato; 

 il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o ogniqualvolta autorità giurisdizionali 
esercitino le loro funzioni giurisdizionali; 

 il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o degli Stati membri, che deve 
essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 
specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato; 

 il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina del lavoro, valutazione della capacità lavorativa del 
dipendente, diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale ovvero gestione dei sistemi e servizi sanitari e sociali sulla base del diritto 
dell’Unione e degli Stati membri;  

 il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, quali la protezione da gravi minacce per la 
salute a carattere transfrontaliero o la garanzia di parametri elevati di qualità e sicurezza dell’assistenza sanitaria e dei medicinali e dei 
dispositivi medici, sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri che prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e 
le libertà dell’interessato, in particolare il segreto professionale;  

 il trattamento è necessario ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici;  
 
 
c) per quanto riguarda i dati personali indicati dall’art. 10 del Reg. 2016/679 (dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse 
misure di sicurezza) (di seguito per semplicità indicati come “dati giudiziari”) 
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 il trattamento è autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli 

interessati. 
 
Modalità del trattamento 
L’ATS effettua il trattamento dei dati personali in modo lecito corretto e trasparente, per finalità determinate, esplicite e legittime assicurando in 
particolare il rispetto dei principi di necessità, pertinenza, esattezza completezza e non eccedenza rispetto alle finalità per le quali i dati sono 
raccolti o trattati. 
I dati sono conservati in archivi informatizzati o cartacei adeguatamente protetti, in modo tale da garantire che l’accesso ai dati sia consentito solo a 
persone autorizzate, ed in modo tale da evitare la loro perdita accidentale. A tal fine l’ATS adotta idonee misure di sicurezza. 
Il trattamento può comportare tra l’altro l’istituzione di cartelle cliniche, fascicoli o schede personali, contenenti dati di carattere anagrafico, sanitario, 
fiscale e amministrativo; il rilascio di referti, certificazioni sanitarie e medico-legali, prescrizioni e autorizzazioni; la stesura di documenti necessari a 
fini fiscali (fatture o ricevute) conseguenti alle prestazioni rese. 
 
Categorie di soggetti (“destinatari”) che ricevono comunicazione dei Suoi dati personali  
L’ATS può comunicare ad altri titolari del trattamento, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
dati “comuni” che La riguardano solo se previsto da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, da una norma di regolamento; se la 
comunicazione non è prevista da tali norme ed è comunque necessaria per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e lo svolgimento di 
funzioni istituzionali la comunicazione potrà essere iniziata decorsi 45 giorni dalla comunicazione al Garante, senza che lo stesso abbia adottato 
una diversa determinazione delle misure a garanzia dell’interessato. 
La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati dall’ATS per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 
pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste da una norma di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, da una norma di regolamento. 
L’ATS può comunicare a terzi i dati personali “sensibili” (compresi quelli relativi alla Sua salute) che La riguardano se previsto dal diritto dell’Unione 
Europea, da norme di legge e, nei casi previsti dalla legge, da norme di regolamento. In modo particolare, ma non esclusivo, i dati potranno essere 
comunicati, in conformità con quanto prevede il Regolamento regionale 24/12/2012 n. 3, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
- Supplemento n. 52 del 27 dicembre 2012, a: Regione Lombardia, Agenzia di controllo del servizio sociosanitario lombardo, Ministeri e relativi uffici 
centrali e periferici, prefetture, questure, aziende sanitarie accreditate pubbliche e private, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, enti 
previdenziali, società assicuratrici, broker assicurativi, avvocati, mediatori, autorità giudiziaria, consulenti tecnici, periti, enti preposti alla riscossione 
di entrate, autorità sanitarie locali (sindaci), Centri di Riferimento Regionali, organismi sanitari esteri, istituti scolastici, soggetti coinvolti in 
sperimentazioni cliniche, aziende farmaceutiche titolari di farmaci che hanno causato reazioni avverse. 
I dati “giudiziari” che la riguardano potranno essere comunicati a terzi solo se previsto da una norme di legge e, nei casi previsti dalla legge, da una 
norma di regolamento, ivi compreso il sopra citato Regolamento regionale 24/12/2012 n. 3, o da apposito decreto del Ministro della Giustizia. 
Tutti i dati personali che la riguardano potranno essere comunicati ai responsabili del trattamento che trattano dati per conto dell’ATS. 
Non sono considerati “destinatari”, ai sensi del Reg. 2016/679, le autorità pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali 
nell'ambito di una specifica indagine conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati membri. 
L’ATS non può in alcun caso diffondere i Suoi dati personali genetici e biometrici e quelli relativi alla Sua salute.  
 
Criteri utilizzati per determinare il periodo di conservazione dei dati  
I Suoi dati personali saranno conservati da ATS fino alla scadenza dei termini di conservazione indicati dal Massimario di scarto della 
documentazione del sistema sanitario e socio-sanitario regionale lombardo (approvato con Decreto Direzione Generale Welfare di Regione 
Lombardia n. 11466 del 17/12/2015) o anche oltre, qualora la conservazione sia strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità per le 
quali i dati sono stati acquisiti o per la gestione dei contenziosi pendenti.  

 
Diritti dell’interessato 
Lei può rivolgersi al Titolare del trattamento o al Responsabile della Protezione dei Dati per far valere i diritti che Le riconosce il capo III del 
Regolamento 2016/679, ed in particolare il diritto di: 

a) ottenere conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che La riguardano, ed ottenere l’accesso a tali dati ed alle 
informazioni previste dall’art. 15 del regolamento 2016/679; 

b) ottenere la rettifica dei dati personali che La riguardano inesatti e di ottenere l’integrazione di quelli incompleti; 
c) ottenere la cancellazione dei dati personali che La riguardano, nei limiti previsti dall’art. 17 del Reg. 2016/679; 
d) ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che La riguardano, quando ricorrano le ipotesi previste dall’art. 18 del Reg. 

2016/679 
e) ricevere, in formato elettronico di uso comune, i dati personali che La riguardano da lei forniti, e di trasmettere tali dati a un altro titolare 

del trattamento, quando ricorrono le condizioni previste dall’art. 20 (“portabilità dei dati”) del Reg. 2016/679;  
f) opporsi, in qualsiasi momento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che La riguardano, nei 

limiti previsti dall’art. 21 del Reg. 2016/679; 
g) non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato dei dati personali che la riguardano, compresa 

la profilazione, che produca effetti giuridici, salvo quanto previsto dall’art. 22 del reg. 2016/679   
Le modalità di esercizio dei diritti sono disciplinate dall’art. 12 del Reg. 2016/679 e dall’art. 2-undecies del D. Lgs. 196/2013. 
 
Reclamo all’Autorità di Controllo 
Qualora Lei ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali effettuato dall’ATS violi la normativa in materia di protezione dei dati personali Lei  ha 
diritto, fermo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, di presentare reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali. 

 
Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati 
Salvi i casi espressamente previsti dalla legge o da disposizioni contrattuali, Lei non ha l’obbligo di comunicare all’ATS i dati personali che La 
riguardano. Tuttavia il mancato conferimento può rendere impossibile garantirLe i servizi o le prestazioni per le quali Lei si è rivolto all’ATS. 
 
Rinvio ad informazioni di settore  
Per ulteriori dettagli si rinvia alle informative di settore predisposte dagli uffici dell’ATS nell’ambito degli specifici procedimenti o delle specifiche 
attività istituzionali di competenza. 
 
 
 
Bergamo, 8 aprile 2021 

Il Direttore Generale 
Dott. Massimo Giupponi 

Documento originale sottoscritto mediante firma digitale e conservato 
agli atti dell’ATS in conformità alle vigenti norme  

(d.lgs. 82/2005 e disposizioni attuative) 

 


